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Ryanair vs la Commissione UE

su Charleroi

La Ryanair mentre mantiene i suoi voli a Charleroi (hub continentale strategico del vettore irlandese) ha presentato ricorso contro il verdetto della Commissione UE in relazione agli aiuti di stato le agevolazioni offerte dall'aeroporto belga alla low cost di O’ Leary.
Aerohabitat Centro Studi rilevando come sia scattata la contemporanea operazione degli scali minori coordinata dal presidente del Ballini del “Galileo Galilei” di Pisa, il 26 maggio sarà elaborato un documento contro le linee guida sugli accordi aeroport regionali/low cost in emanazione. Una occasione per sviluppare una attività di lobbyng verso l’operato della UE.

La materia, costantemente analizzata da Aerohabitat ha risvolti innegabili, con ricadute dirette sui piani di rilancio dell’Alitalia (vedi recenti comunicati stampa Aerohabitat) ma soprattutto sull’assetto delle major europee da un lato, sulla pianificazione imprenditoriale degli scali minori dall’altro, nel quadro delle prospettive future del trasporto aereo continentale.

Il comunicato Ryanair:   

Ryanair, la linea aerea bassa tariffa N.1 in Europa, oggi 25 Maggio 2004, ha confermato di aver presentato appello contro la decisione della Commissione sul caso Charleroi alla Corte Europea di Prima Istanza chiedendo di annullare questa decisione viziata. La Commissione ha ritenuto erroneamente che alcuni elementi degli accordi fra Ryanair e l’Aeroporto di Buxelles Charleroi fossero illegali aiuti di Stato.

La decisione della Commissione ha completamente ignorato il fatto che l’accordo fra Ryanair e l’Aeroporto era scaturito dopo intense negoziazioni con numerosi altri aeroporti. Ryanair ha inoltre confermato di aver accordi simili e a costi più bassi presso aeroporti privati. Sotto le regole degli aiuti di Stato, un aeroporto pubblico deve essere in grado di poter competere sullo stesso piano con aeroporti privati e di poter offrire le stesse condizioni. La decisione della Commissione su Charleroi ha ignorato questi accordi a costi più bassi e impedirà agli aeroporti pubblici di competere allo stesso livello per nuove rotte e crescita di passeggeri e porterà a tariffe meno basse, a minor concorrenza e a minor scelta per i consumatori Europei. 

L’indagine della Commissione è cominciata in seguito ad un reclamo “anonimo”, largamente sostenuto dall’aeroporto monopolista di Buxelles Zaventem, nel tentativo di limitare la concorrenza dell’Aeroporto di Chaleroi, ed è stato spalleggiato da linee aeree ad alta tariffa come Air France e dalla loro associazione ad alta tariffa l’AEA.

Commentando oggi l’appello alla Corte Europea, Michael O’Leary, Amministratore Delegato Ryanair, ha detto: 
“E’ una sfortuna che dopo aver liberalizzato con successo il mercato del trasporto aereo, che ha inaugurato un’era di competizione senza precedenti e basse tariffe per i consumatori , la Commissione Europea ora sembra essere nelle mani del vecchio monopolio delle linee aeree ad alta tariffa e degli hub aeroportuali per proteggerli dalla concorrenza. 

Ryanair ha introdotto per prima il modello a bassa tariffa offrendo servizi point to point a basso costo da e per aeroporti regionali e secondari sottoutilizzati in tutta Europa. Questo ci ha permesso di offrire tariffe ad una frazione di ciò che le linee aeree ad alta tariffa hanno fatto pagare per anni ai consumatori. La partnership Ryanair con questi aeroporti è stata un bene per gli aeroporti stessi, un bene per Ryanair e, soprattutto, un bene per i consumatori.

Ora che Ryanair è diventata una delle principali minacce ai dinosauri delle linee aeree nazionali e agli aeroporti monopolistici, questi hanno iniziato a distorcere le norme sugli aiuti di Stato e ad usare altri sporchi trucchi per ostacolare la concorrenza e aumentare le tariffe per i consumatori. È un peccato che la Commissione Europea abbia permesso a se stessa di essere usata per ostacolare la competizione e mettere a repentaglio la partnership vincente fra le linee aeree low fares e gli aeroporti regionali.

La decisione viziata della Commissione su Charleroi è stata duramente criticata dal Forum degli Aeroporti Regionali (FARE), dall’Associazione delle linee Aeree Low Fares (ELFAA), dall’Assemblea delle Regioni Europee (AER) e dai consumatori - tutti preoccupati dal precedente negativo che questa decisione crea per gli aeroporti regionali e per le regioni da essi servite.

Noi chiediamo perciò alla Corte Europea di ribaltare questa decisione viziata e anticompetitiva sulla base dei seguenti argomenti:

La Commissione ha mancato di applicare il Principio dell’Investitore dell’Economia di Mercato (MEIP), test per provare che una compagnia pubblica agirebbe nello stesso modo di un investitore privato nelle stesse circostanze. 

La Commissione ha ignorato la prova basata sui fatti che l’accordo di Charleroi risultava da trattative con molti altri Aeroporti. 

La Commissione ha ignorato il fatto che l’accordo era specificatamente offerto ad altre linee aeree che avessero effettuato lo stesso investimento sull’aeroporto che fece Ryanair. 

La Commissione ha ignorato il fatto che Ryanair ha dimostrato che aveva costi più bassi presso diversi aeroporti privati. 

La Commissione ha ignorato la forte crescita di passeggeri, di profittabilità e valore dell’aeroporto in seguito all’investimento di Ryanair. (circa 200 Milioni di Euro) 

La Commissione ha ignorato il fatto che altre linee aeree, distributori commerciali e investitori stanno ora trattando con l’aeroporto di Bruxelles Charleroi grazie al successo dell’operatività di Ryanair presso lo stesso. 

La decisione della Commissione è seriamente viziata e crea un precedente particolarmente dannoso per i sottoutilizzati aeroporti regionali di tutta Europa. Le linee aeree ad alta tariffa come Air France e Alitalia stanno già usando questa decisione viziata per indebolire la concorrenza altrove in Europa.
Noi confidiamo che questa decisione venga ribaltata dalla Corte Europea e che la partnership di successo fra le linee aeree low fares e gli aeroporti regionali possa venir vendicata”. 

26 maggio 2004








